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Non è antisindacale per la Pretura il comportamento dell'azienda 

Respinto il ricorso contro la FIAT 
Punto per punto le argomentazioni del decreto pretorile: non si ritiene di concedere i prov
vedimenti invocati dal sindacato « anche per la parziale, sopravvenuta cessazione della 
materia del contendere », ossia la riapertura delle assunzioni - Severo giudizio della FLM 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il pretore Dona 
ro ha respinto il ricorso clic 
il sindacato aveva presentato 
contro la FIAT, in base al
l 'art. 8 dello Statuto dei la
voratori, per la condotta te
nuta dall'azienda nella vicen
da dei 61 licenziamenti. La 
conclusione della lunga ver
tenza giudiziaria (certamente 
carica anche di riflessi e di 
significati d i e vanno ben al 
di là dell 'aspetto giuridico), 
apertasi in ottobre con l'in-
\ io rielle prime lettere di 
.sospensione, è racchiusa nelle 
poche righe in cui il magi
strato ha tratto la sintesi di 
fili cartelle di motivazione: il 
dott. Denaro « non ritiene 
sussistere le condizioni per la 
concessione dei provvedimen
ti invocati t> dalla Federazione 
unitaria dei metalmeccanici e 
dai sindacati confederali di 
categoria. « anche per la par
ziale. sopravvenuta cessazione 
della materia del contende
re J> (la r iapertura delle as
sunzioni. sebbene limitata nel 
nord a 200 lavoratori). A 
giudizio del magistrato, cioè. 
il comportamento della FIAT 
non meriterebbe la sanzione 
di antisindacalità prevista 
dallo Statuto dei lavoratori. 
né per quanto riguarda le 
modalità dei licenziamenti. 
né per quanto si riferisce al 
blocco delle assunzioni: e 
neppure è ravvisata la *. ne
cessità » di ordinare alla 
FIAT — come chiedeva la 
FLM — di non frapporre o 
Macoli alle iniziative promos
se dal sindacato nei luoghi di 
lavoro contro il terrorismo 

Il decreto pretorile, le cui 
decisioni sono state severa
mente giudicate dalla FLM 
nazionale in un comunicato. 
è stato depositato in cancel
leria poco prima delle 11. Già ' 

da un paio d'ore i corridoi 
della pretura erano affollati 
di avvocati, cronisti e operai 
in impaziente attesa. Scarsi i 
commenti a caldo: «Sentenza 
e tono molto duri », si è li
mitato ad osservare un sin
dacalista dopo una rapida 
occhiata a qualche pagina del 
documento. Alcuni lavoratori 
non hanno nascosto un moto 
di delusione; qualche altro 
ha detto: * C'era da aspettar
selo ». 

Vediamo di riepilogare i 
punti fondamentali del decre
to che nella sostanza accoglie 
largamente tesi ed argomen
tazioni della FIAT, anche 
quelle che nel corso del di
battimento erano apparse più 
discutibili. 

LICENZIAMENTI: secondo 
il sindacato, iì modo della 
loro attuazione (genericità 
dei primi addebiti, unifica
zione nello stesso provvedi
mento di casi diversi e avve
nuti anche parecchio tempo 
addietro, ecc.) e le circostan
ze in cui se n'era data noti
zia alla stampa, avevano con
sentito ai dirigenti di corso 
Marconi di diffondere nell'o
pinione pubblica una visione 
distorta degli avvenimenti e 
di accreditare un nesso tra 
conflittualità, violenza e ter
rorismo. colpendo in questo 
modo l'organizzazione dei la
voratori. II pretore, invece. 
ha accettato la linea difensi
va FIAT secondo la quale i 
licenziamenti erano la neces
saria risposta al clima di vio 
lenza e di paura che si era 
instaurato in alcune aree 
degli stabilimenti. 

<* La situazione nella pri
mavera-estate-autunno '79 — 
si legge nelle motivazioni del 
decreto — doveva essere di 
grave disordine e di preoc 
cupante tensione i>. A questo 

proposito si imputa ai testi 
di parte sindacale di aver 
fatto dichiarazioni « grave
mente evasive », e si richia
mano articoli di sindacalisti 
e di dirigenti del PCI (i 
compagni Amendola e Mi-
nucci) sul tema della violen
za in fabbrica. Data la situa
zione. considerata vicina a un 
« punto di rottura », il nume
ro dei licenziamenti e la loro 
contemporaneità non assu 
merebbero « seria rilevanza » 
in quanto solo a un certo 
punto (dopo l'assassinio del-
l'ing. Ghiglieno) i capi vinse
ro la paura delle rappresaglie 
e rimisero in funzione i mec
canismi disciplinari. 

Quanto alla genericità degli 
addebiti, secondo il pretore 
« manca ogni prova diretta » 
dell'intenzionalità FIAT. E la 
connessione tra fot me di vio
lenza e terrorismo — che * è 
possibile » fosse « nelle aspet
tative della FIAT » — fu ope
rata « da alcuni articolisti ». 
Può darsi benissimo che do
po i licenziamenti il sindaca
to abbia incontrato delle dif
ficoltà, ma non ci sarebbero 
« ragioni per addebitarle alla 
FIAT ». 

SOSPENSIONE DELLE 
ASSUNZIONI: il ricorso del
la Federazione metalmeccani
ci reputava illecito (mesto 
prov\ L'dimento. in quanto 
par te del piano di attacco 
contro il sindacato. Risponde 
il pretore: « Che la co.->a 

ì rientri in un piano è eviden 
j te. non altrettanto evidente è 
| ravvisare l'asserita attività 

antisindacale ». perché se le 
fabbriche erano « ingoverna
bili ». « l'opportunità di diffe
rire l'ingresso di forze nuove 
risulta cosa quanto mai ra
gionevole *. 

LOTTA AL TERRORISMO: j 
la FLM rimproverava alla j 

Riattivato il ripetitore di Monte Serra 

Toscana: torna la 
Rete t re ma la 

vedranno in pochi 
L'impianto trasmetterà a potenza ridotta - Nuove proteste con
tro l'attacco privatistico e ie posizioni del ministro Colombo 

TORINO — Licenziati e giornalisti mentre prendono visione della sentenza depositata 

FIAT di aver -i giocato » col 
terrorismo per gettare ombre 
su quello stesso sindacato di 
cui aveva rifiutato la collabo
razione nella necessaria azio
ne contro i gruppi eversivi. 
Il pretore rileva che la prò 
posta di istituire delle i ron
de operaie di vigilanza » fu 
effettivamente respinta dalla 
FIAT, ma la sua opinione è 
che questo fatto. « vecchio di 
anni >. non avrebbe riflessi 
sulla vicenda dei licenziamen
ti. 

Circa l'episodio dei magi
strati e dei poliziotti bloccati 
ai cancelli di Mirafiori. dove 
dovevano partecipare a ti 
na assemblea sul terrorismo. 
il dott. Denaro « non può fa
re altro » che dichiarare che 
il rifiuto della FIAT era giu-
rid :camente legittimo e che 
la portata politica del gesto 
esorbita dai compiti del giu

dice * pur sentendo egli il 
dovere di auspicare.. . una 
fattiva collaborazione fra le 
parti ». 

* La sentenza del pretore — 
rileva il comunicato della 
FLM — assume sostanzial
mente le tesi della FIAT, an
che se il dibattimento ha 
mostrato ampiamente e con
vincentemente il tentativo 
della FIAT di collegare lotte 
sindacali, atti di violenza e 
terrorismo per colpire il sin 
dacato e i consigli dei dele
gati t . •< La sentenza — rileva 
ancora l 'FLM — indica il ra
dicale mutarsi degli atteg
giamenti di una parte della 
magistratura rispetto al con 
flitto sindacale inteso ormai 
— come da molte parti re
clamato — elemento incom
patibile per un quadro di 
normalizzazione sociale che 
le forze padronali richiedono 

da molti mesi a tutti i livel
li ». L'FLM si riserva * un'ul
teriore valutazione » dei con
tenuti del dispositivo della 
sentenza. 

Anche la segreteria della 
Federazione torinese del PCI 
ha diffuso ieri sera un co
municato in cui, tra l 'altro, 
afferma: * Il decreto, men
tre conferma nella sua for
mulazione l'esistenza di ef
fettivi problemi di governabi
lità della grande fabbrica 
(questione su cui il movimen
to sindacale si è pronunciato 
e ha assunto la propria inizia
t iva) . tuttavia non coslie una 
altrettanto effettiva tendenza 
della direzione Fiat ad uti
lizzare strumentalmente epi
sodi di violenza e intolleran
za per irrigidire le relazioni 
sindacali ». 

Pier Giorgio Betti 

ROMA — La RAI ha deciso di 
r iat t ivare il ripetitore di Mon
te Serra — in Toscana — 
con il precario apparato a 
potenza ridotta utilizzato pri
ma dell'avvio della Rete tre 
per le prove tecniche di prò 
pagazione del segnale La de 
cisione è stata motivata da 
Berte con l'interpretazione 
che il pretore di Lucca. Bian-
calana. ha dato della sua or
dinanza — favorevole al ri
corso delle «pi ' iva lc* che si 
ritengono t disturbate >•> dalle 
emissioni della Rete- Ir»» 
e da un telex del ministro 
Vittorino Colombo che ha or
dinato alla RAI di attenersi a 
quell'ordinanza : riaccendere 
il ripetitore ma a potenza 
ridotta facendo della Rete tre 
in Toscana — come denun 
ciano giornalisti e lavoratori 
della sede di Firenze — un 
puro simulacro. 

Dissento dall 'una e dall'al
tra disposizione — ha det
to Berte — perché si tradu
cono in un pericoloso rìepo 
tenziamento del servizio pub
blico. 

Immediata la risposta dalla 
sede RAI di Firenze. In un te
legramma a Berte i giorna
listi giudicano lesiva del lo
ro impegno professionale la 
decisione provocata dall'azio
ne congiunta del pretore e del 
ministro e preannunciano a-
zioni di lotta. In mattinata 
si erano riuniti i lavoratori 
della sede: a grande maggio 
ranza è stato votato un do
cumento nel quale si cine 
dono le dimissioni del mini
stro delle PP.TT. 

La Federazione dello spet
tacolo ha ribadito che lo scio
pero di venerdì ha due obietti
vi essenziali: riorganizzazione 
della RAI e difesa del servi
zio pubblico contro l 'attacco 
privatistico. Il coordinamento 
dei giornalisti RAI che ha par
tecipato massicciamente alla 

giornata di lotta di ieri ha ri 
bariito il suo impegno contro 
gli attacchi concentrici a l ien 
te pubblico. 

In questa battaglia senza 
esclusioni di colpi contro il 
servizio pubblico le « priva 
te » — certamente non quel
le piccole e locali — han
no trovato un oggettivo al 
leato nel ministro Colombo. 
Da quando la Corte costitu
zionale ha legittimato le 
emittenti p i n a t e in ambito 
locale — dichiara oggi in 
una intervista sul Tirreno il 
precidente della RAI, Paolo 
Grassi — Colombo è stato 
più volte ministro delle Te 
lecomunicazioiii; ma soltan
to nel periodo in cui egli ha 
lasciato quel dicastero (<o 
stituito dall'onorevole Col
lutti. ndr) è stato fatto un 
tentativo di regolare con 
una legge l'attività delle ;uri-
vate». 

Un altro saggio dell 'atteg 
gl'amento di Vittorino Colom
bo lo si è avuto - del re
sto — ieri mat t i l a durante 
un'audizione di 4 ore davanti 
alla commissione di vigilan
za. L'atmosfera non era tan
to buona per il ministro giac
ché l'intera commissione gli 
ha chiesto — in sostanza — 
che cosa intende Fare a tute
la del servizio pubblico. Men
tre il ministro delle Parte
cipa/ioni statali . Siro Lom-
bardini — anch'egli convocato 
dalla commissione — ha sot
tolineato 1' urgenza di una 
riflessione politica sui desti
ni della RAI definendo il ser
vizio pubblico un « cardine 
della democrazia ». Vittorino 
Colombo ha continuato a me
nare il can per l'aia anche 
se poi ha annunciato ai gior
nalisti una decisione sul ca
none per il 10 febbraio. Ve
drò. farò, ci devo pensare, ho 
i miei tempi, il progetto 
Gullotti sulle « private » non 

mi piace: questo il sucro del
ie Mie risposte Per quanto 
riguarda la vicenda della To 
scatta Colombo ha ipotizzato 
che la RAI potesse incorrere 
nel reato di interruzione di 
pubblico servizio: ma gli è 
stato risposto che l'interruzio 
ni* era stata provocata dal 
l'ordinanza del pretore. 

Lombardini ha mostrato 
sensibilità per i problemi fi 
nanziari della RAI. ha msi 
stito sulla necessità di af 
frontale politicamente la que 
stione perché « non possiamo 
metterci a fare ì ragiotiie 
ri v. Vittorino Colombo, più 
tardi, quando Lombardini era 
già andato via. ha sentito 
il bisogno di replicare: t Non 
sonu un ragioniere #. Ma su 
bito dopo il ministro delle 
Pocte ha invitato la RAI a 
prendersela comoda con la 
Rete tre v isto che per com 
piotare la Rete 1 ci son vo
luti vent'anni. Se ne ricav a 
una divaricazione significati 
va tra i due rappresentanti 
del governo che rende ancor 
più sconcertante il compor
tamento di Colombo. 

Infine il canone. I rappre
sentanti del PCI hanno riba
dito che parlando di entrate 
della RAI si deve lavorare su 
un ventaglio di possibilità 
compresa la defiscalizzazione. 
la lotta all 'evasione, l'aumen
to dj capitale, il fondo di do 
tazione. Se il ministro pensa. 
invece, che si può o si deve 
manovrare solo sul canone Io 
dica: e soprattutto si decida 
a fare le sue proposte. 

In serata la commissione si 
è occupata della S1PRA e ha 
tenuto l 'attesa audizione del 
direttore del TG2, Andrea 
Barbato. 

a. z. 

I lavori del Sinodo dei Paesi Bassi 

Curia e vescovi olandesi 
prolungano il confronto 
Si andrà oltre il 26 gennaio, data stabilita per la chiusu
ra - I primi dati in una prudente conferenza stampa 

CITTA' DEL VATICANO — 
Dàlia conferenza stampa te
nuta ieri dai vescovi olande-
ai, mons. Moller di Gronin-
gen e mons. Ernst, ispirata a 
grande prudenza, si possono 
r icavare due primi dati : 1) i 
lavori del Sinodo andranno 
oltre la data prevista del 26 
gennaio per la chiusura poi
ché non è stato raggiunto 
ancora un accordo sui pro
blemi discussi; 2) il Papa. 
che ha seguito finora i lavori 
in silenzio, è il solo arbitro 
delle decisioni che saranno 
prese. 

Infatti, dopo otto giorni di 
vivaci discussioni — caratte
rizzate da una introduzione 
nel cardinale Willebrands. 
dalle relazioni di padre Le-
scrairtvaet e di mons. De-
scamps e da oitre 200 inter
venti — i contrasti emersi 
t ra i ' vescovi olandesi e i 
cardinali di curia • pra-enti 
con diritto di voto quali re
sponsabili di dicasteri vatica
ni non sono stati ancora 
composti. Sul problema del 
celibato dei preti, uno dei 
più dibattuti, i vescovi Moller 
e Ernst hanno detto ieri che 
solo una minoranza lo vor
rebbe facoltativo mentre la 
Chiesa d'Olanda nel suo 
complesso accetta le posizio
ni del Papa ossia il relibato. 
Ciò non esclude — hanno ag 
Giunto — che il problema 
possa essere ulteriormente 

discusso ed approfondito. C'è 
però su questo problema un 
allineamento con le posizioni 
vaticane. 

Quanto alla ristrutturazione 
delle diocesi (la Curia ne 
vorrebbe fare 13 da 7 per 
rovesciare l 'attuale maggio
ranza ritenuta troppo pro
gressista) i vescovi Moller ed 
Ernst hanno dichiarato che è 
stato raggiunto un accordo 
per la formazione di una 
commissione di vescovi e di 
esperti per studiare il pro
blema. certamente complesso 
anche dal punto di vista eco
nomico e finanziario. Infatti. 
smembrare una diocesi signi
fica ridistribuire pure le en
t ra te e le uscite e dividere il 
patrimonio oggi appartenente 
a ciascuna diocesi. La com
missione dovrà poi sottopor
re le sue proposte alla Santa 
Sede. 

Ciò vuol dire che è passata 
anche la proposta vaticana di 
riordinare l 'attuale assetto 
amministrativo delle diocesi 
per rimescolare in tal modo 
le carte all 'interno della con
ferenza episcopale olandese 
con la nomina di altri vesco
vi di sicura fedeltà alla Curia 
ed al Papa . In tale occasione 
sarà pure riformato Io statu
to della conferenza episcopa
le olandese (da tempo scadu
to in quanto quinquennale). 
In questo quadro potrebbe 

Consorzio Torino-Nord 
per la depurazione delle acque reflue 

SEDE - VENARIA REALE - PALAZZO COMUNALE 

Avviso di licitazione privata 

Appalto lavori costruzione canalizzazione consortile -
t r a t t o comprendente i tronchi C D . D E , F, F-G da ese 
guirsi nel terri torio dei Comuni di Borgaro e Caselle. 

Importo a base di gara : L 534.607.732 

Metodo e procedimento di cui all 'art. 1, let tera a) della 
legge 2-2-1973. n 14. 

Le imprese che intendono essere invitate alla licitazio
ne dovranno presentare domanda, en t ro 10 giorni dalla 
da ta del presente avviso alla Segreteria del Consorzio 
presso il Municipio della città di Venaria Reale - piazza 

Mart ir i della Libertà, 1. 

Venaria. li. 23-1-1980 

IL PRESIDENTE (Carlo Caramassi) 

essere anche abrogata o mo 
diticata la norma in base alla 
quale nel passato il Papa 
nominava nuovi vescovi in O 
landa tenendo conto della ro
sa di nomi proposti dagli o-
landesi come risultato di una 
consultazione tra vescovi. 
preti e consigli presbiteriali. 

Anche sull 'altro problema 
riguardante l'apostolato di 
ex-preti ed ex-suore nelle 
parrocchie è prevalsa la tesi 
della Curia nel senso che di 
esso rimane responsabile il 
parroco. Cosi negli istituti 
per la formazione del clero 
non possono insegnare pro
fessori che abbiano abbando
nato il sacerdozio come è ac
caduto finora. 

Meno ostilità hanno incon
tra to invece le posizioni pra
ticate dalla Chiesa olandese 
sul matrimonio e la famiglia 
caratterizzate da una grande 
disponibilità a comprendere i 
divorziati, quelli che si sono 
risposati e i matrimoni misti 
in aumento in Olanda, data 
la presenza di una forte 
componente protestante ac
canto a quella cattolica dive
nuta maggioritaria. Così co 
me non sono state oggetto di 
discussione le iniziative pro
mosse dai cattolici olandesi 
con il consenso dei vescovi, a 
favore df*Ha pace e contro gli 
euromissili, 

Alceste Santini 

Le giornate del Pei in difesa dell'ambiente 

Quando l'acqua fa paura 
perché poca e inquinata 
Il 26 e il 27 gennaio una campagna di massa - Ad un'ab
bondanza naturale fa riscontro lo spreco indiscriminato 

ROMA — Con le prime piog
ge d'autunno è « andata sot
to » l'Ossola. Poi ci sono sta
ti i paesini della Sicilia se
polti dal fango, 

Venezia nuovamente gher
mita dall'incubo dell'oc 
qua alta, gente in fuga dai 
pianoterra inabitabili, miliar
di di danni ai negozi, gli or
ti dell'estuario, alle difese a 
mare sbrecciate. Le coste 
tirreniche adriatiche spazza
te dalla furia degli elementi. 

Ogni anno l'Italia deve 
fronteggiare qualcosa come 
duemila miliardi di danni 
« diretti » provocati dalla 
pioggia e dalle alluvioni. 
Tremila sono le vittime, dal 
1948 ad oggi, di questa guer
ra silenziosa e atroce. 

Viene poi l'estate, e allora 
i giornali ospitano, anche 
queste eternamente ripetute, 
rituali le cronache della 
sete-

Centri turistici importanti, 
come Agropoli, nel Salerni
tano. vedono fuggire i turi
sti. atterriti dalla mancanza 
d'acqua. Golfo Aranci, sulla 
costa sassarese della Sarde
gna. evoca verdi paesaggi al
berati. Ma anche Golfo Aran
ci. la scorsa estate, ha visto 
una protesta violenta della 
popolazione perché l'ente pre-
porto non ha ultimato l'im
pianto d'acqua potabile. In
tere città meridionali, come 

Catanzaro e Reggio Cala
bria. hanno il triste privile
gio estivo del razionamento 
di una materia prima essen
ziale come l'acqua. 

Intanto, in Puglia e in Si
cilia enormi risorse idrauli
che. convogliate da bacini, 
impianti idrovori e condotte 
costati centinaia di miliar
di finiscono inutilizzate a ma
re. perché non é stata ulti
mata la rete di derivazione 
irrigua. La disponibilità di 
acqua per ciascun abitante 
della Puglia è sui 100-120 li 
tri al giorno. Quella di To
rino è di 800 litri al giorno. 
Il calcolo tiene conto del 
quantitativo (almeno la me
tà) utilizzato dalle industrie. 

L'acqua costituisce una 
materia essenziale per gran 
parte delle attività produtti
ve. A differenza delle altre 
materie prime, tuttavia, non 
costa praticamente nulla. 

Se il Sud piange per la sic 
cita, molte zone del Nord 
soffrono la sete perché l'ac
qua disponibile non si può 
assolutamente bere. Sella 
Val Seriana. la scorsa esta
te. una fascia di comuni fino 
a Treviglio ha dovuto essere 
rifornita con autobotti per 
l'inquinamento di fiumi e ac
quedotti. Laghi interi *muoio-
no » perché li hanno trasfor
mati in cloache. 

Nella zona rivierasca del 

Po a nord di Piacenza, va
ste aree coltivate hanno do
vuto essere abbandonate. Lo 
sbarramento idroelettrico di 
isola Serafini, realizzato dal
l'Enel, ha prodotto infatti 
una eccessiva < tumescenza » 
dei terreni, non più utilizza
bili a fini agricoli. A valle 
dello sbarramento, invece, 
l'alveo del Po si abbassa pro
gressivamente. anche per il 
continuo scavo di materiali. 
sicché vengono scalzate le pi
le di fondazione dei ponti e 
per parecchio e mancano i 
fondali minimi per la navi
gazione. Gli studiosi di idrau
lica sostengono l'inevitabilità. 
una volta costruito uno sbar
ramento su un fiume, di prò 
cedere alla sua « bacinizza-
zione »: di costruire cioè 
sbarramenti in serie per re
golamentarne il corso. Con 
ciò si garantirebbe la navi
gabilità. la disponibilità di 
acqua per agricoltura e usi 
civili, per la produzione di 
energia elettrica. 

Al Po si pensa invece solo 
per le acque di raffreddamen
to da fornire alle centrali 
termoelettriche e termonu
cleari. Da anni è stata com 
pletamente abbandonata ogni 
ricerca in direzione di un ul
teriore sfruttamento delle ri
sorse idriche. In Norvegia 
l'intero fabbisogno energeti
co proviene da impianti idro

elettrici, in Canada e in Sviz
zera il 75 per cento, in Sve
zia il 73 per cento. In Italia 
l'elettricità prodotta da cen
trali idrauliche superava il 
70 per cento del totale nel 
I960; era appena il 30 per 
cento nel 1973, ora si aggira 
intorno al 22 per cento. La 
tendenza non si può inver
tire, perché le risorse sfrut
tabili hanno un limite. Negli 
anni del e fuffoperrolto » si 
è tuttavia abbandonato il set
tore idraulico, dal quale in
vece potrebbero venire altri 
10-12, e secondo alcuni esper
ti anche fino a 20 miliardi 
di kilovaltore annui. 

Siamo un paese dove l'ac
qua non manca. La piovosità 
assicura un flusso medio an
nuo di acque superficiali di 
circa 300 miliardi di metri 
cubi: una quota proporzional
mente superiore a quella eu
ropea. Tuttavia, riusciamo ad 
utilizzarne non più di 25-26 
miliardi di metri cubi. 

Siamo un paese con oltre 
tremila frane attive: erano 
739 nel 1910, 1987 nel 1965. 
Il servizio geologico di Sta
to. istituito nel 1S67 da Quin
tino Sella, contava alla sua 
nascita 42 geologi. Sono an
cora 42. La Germania Occi
dentale ne ha 630, la Fran
cia 2000. Il servizio idrogra
fico del bacino del Po. con 
i suoi 150 affluenti, ha sei 
o sette funzionari in avan 
zatissima età, e da sette an 
ni non pubblica più dati. 

Perché accade tutto ciò? 
« Perché — risponde Gio
vanni Berlinguer, responsa
bile della sezione sanità e 
ambiente del PCI — le clas
si dominanti pensano solo a 
rapinare, a distruggere ri
sorse fondamentali cui un 
tempri dedicavano il massimo 
delle loro cure. Basti pen
sare a cosa fecero il sena
to della Repubblica di Ve 
nezia. i granduchi di Tosca
na. Ma anche la borghesia 
padana, in tempi più recen

ti, dopo l'unità. Ora. gli in
teressa solo il profitto im
mediato, anche se ciò com
porta distruzione dell'am
biente fisico, rovina del pae- -
saggio, impoverimento di ri
sorse insostituibili. Oggi so
no le classi lavoratrici a por
si il problema complessivo 
della difesa e dell'uso della 
risorsa acqua, in tutte le 
sue implicazioni, dagli usi 
civili all'agricoltura, dalla 
produzione energetica alla 
difesa del suolo, dall'inqui
namento al riequilibrio am
bientale ». 

E' questo dunque il senso 
della campagna nazionale 
aperta con il "lancio" del
le giornate del 26 e 27 gen
naio? « Certamente — ri
sponde Berlinguer — si trat
ta di dare una prima unifi
cazione ad un movimento di 
lotta e di protesta che co
nosce una molteplicità di i-
niziative e di vere e pro
prie esplosioni. Non esisto
no precedenti in Italia di un 
partito politico che apre li
na campagna non tanto su 
istanze politiche, istituziona
li. economiche, ma su una 
"cosa", su un dato della vo
stra vita materiale, come è 
l'acqua. Ciò comporta 
grandi implicazioni, di co
noscenza, di cultura. Apre 
la strada ad interventi e a 
modifiche del territorio, del 
modo di porsi di fronte alle 
questioni della convivenza 
associata, tale da determi
nare un compito, un impe
gno di lunga durata. E' un 
problema sentito nella vita 
quotidiana della gente, quan
to trascurato dalla attività 
politica e amministrativa. 
Ma é un anello su cui si 
salda la vita di ogni giorno 
con le grandi questioni del
lo Stato. Perciò siamo con
vinti si possa e si debba co
struire attorno ad esso un 
grande movimento di mas
sa », 

Mario Passi 

Un appello dei movimenti giovanili universitari 

Come battere l'attacco di Valitutti 
Fgci, Fgsì, Pdup, Mls e Mfd invitano le forze democratiche e i sindacati ad una campagna di discussione 

Sotto accusa il « Debendox » 

Farmaco anti-nausea 
dannoso ai nascituri? 

ROMA — Critiche dure, ap 
pelli di condanna di docenti. 
organizzazioni sindacali (è 
dell 'altro giorno il documen
to della FLM) e movimenti 
giovanili: contro i provvedi
menti di Valitutti per la di
sciplina nelle scuole e che 
pongono gravi limiti all'ac
cesso alle università le rea
zioni sono s t a t e immediate 
e tu t t e negative. Ma i comu
nicati non bastano. Contro 
quella che si prospet ta co
me una vera e propria of 
fensiva del ministro Vali
tut t i al « nuovo » che si sta 
muovendo fra gli s tudent i e 
al lavoro legislativo per met
tere in moto la riforma uni
versitaria occorre lanciare 

« una grande campagna di 
discussione e in t raprendere 
un'iniziativa di lot ta volta 
a denunciare il ca ra t t e re 
provocatorio, oltre che del 
tu t to inefficace del disegno 
di legge Valitutti ». 

L'appello, rivolto a tu t te 
le forze democratiche, ai 
giovani, al ret tori , agli enti 

{ locali è s t a to lanciato dagli 
! s tudent i universitari della 

FGCI, FGSI . PDUP, MLS 
e MFD. In part icolare l'in
vito viene rivolto alle forze 
sindacali con le quali pro
prio in questi ultimi mesi 1 
giovani sono scesi in campo 
« per o t tenere un rinnova
mento degli organismi della 

i democrazia universitaria, per 

realizzare la sperimentazio
ne dipar t imentale , per il di
r i t to allo studio, per il po
tenziamento della ricerca 
scientifica, per la definizione 
dello s t a to giuridico dei do
centi e non docenti ». 

La sor t i ta di Valitutti 
« chiudendo l'università alle 
persone non autorizzate — 
afferma il documento dei 
movimenti giovanili — im
pedendo il libero svolgimen
to delle forme democrat iche 
di partecipazione politica e 
culturale, non solo non ri
solve affat to il problema del 
funzionamento degli a tenei . 
che In tal modo sarebbero 
costret t i alla paralisi, ma sof-

I foca quella che è s ta ta la 

, unica vera garanzia per la 
! democrazia e la libertà di 
! lut t i nell 'università in questi 

anni , cioè la presenza di una 
iniziativa di massa, di un 
movimento che ha fat to del 
la battaglia contro la vio
lenza uno dei suoi obiet-

| irvi principali ». 
« Lo sfascio e la crisi — 

prosegue l'appello — non si 
superano mortificando la de
mocrazia. Un irrazionale ri
torno indietro può essere 
solo motivo di gioia per le 
componenti più retrive del 
mondo accademico che vo
gliono conservare a tut t i i 
costi le proprie posizioni e i 
propri privilegi, e per chi 

i puntK alla paralisi e al caos». 

j LON'DRA — E' giunta nel-
J l 'aula della Camera dei Co

muni britannica una polemica 
sorta inizialmente negli Stati 
Uniti e concernente l 'asseri-

j ta dannosità di un farmaco 
i anti-nausea. che provochereb

be deformità nei nascituri. 
Il farmaco in questione è il 
« Bendectin » prodotto negli 
USA e venduto in Inghilterra 
con il nome di < DebendoT >. 

Secondo quanto si è appre
so a Londra, tra giorni do
vrebbe aprirsi ad Orlando 
(Florida), un processo inten
tato da una giovane donna, 
Elizabeth Mekdeci, alla casa 

farmaceutica statunitense. 
dalla quale l ' interessata sol 
lecita il versamento di dice: 
milioni di dollari, per danni. 
Suo figlio, nato deforme cin
que anni or sono, avrebbe 
subito i nocivi effetti delle 
compresse anti nausea e Ben
dectin ». assunte dalla gestan
te nella prima fase della gra
vidanza. 

I-a vicenda richiama alla 
mente quella del « Thalidomi-
de » che negli anni cinquan
ta e sessanta provocò — spe
cie in Gran Bretagna — la 
nascita di migliaia di bam
bini deformi. 

Ostruzionismo 

alla Camera: 

per i radicali 

si fa 

ma non si dice 

Dall'on. Aglietta riceviamo 
la seguente let tera: 

« Signor Direttore, ai sensi 
dell 'art . 8 della legge sulla 
s t ampa la invito a pubblica
re la seguente rettifica: 
L 'Unità del 17 gennaio inti
tola un resoconto sui lavori 
par lamentar i "Sabotaggio ra
dicale sull 'editoria" e nel te
sto par la più volte di "ostru
zionismo radicale" e si affer
ma che i deputat i radicali 
intendono "impedire la rifor
ma" . Desidero nuovamente 
precisare che : 

1) Il gruppo radicale non 
s ta conducendo affat to "ostru
zionismo". Tu t t i gli emenda
ment i presentat i sono emen
dament i di mer i to ; l'opposi
zione al progetto è u n a op
posizione seria, costrutt iva e 
di merito. 

2) Tale opposizione h a con
sent i to e, mi auguro, consen
t i rà alle a l t re forze politi
che di dibat tere ser iamente 
e modificare il progetto. I n 
part icolare sull 'art . 1. come 
risulta dallo "stenografico" 
del 16 gennaio, i rappresen
tan t i degli altri gruppi, do 
pò aver respinto per t re gior
ni di seguito, tu t t i I nostri 
emendament i , h a n n o alla fi
ne presenta to proposte di 
modifica, approvate dall'as
semblea e dallo stesso grup
po radicale, che accolgono 
alcune delle nostre richieste. 

3> i l fat to che i deputat i 
radicali intervengano nume
rosi e a lungo per i l lustrare 
gli emendament i non solo s ta 
rest i tuendo digni tà a quel 
dibat t i to, m a consente ai col
leghi degli al tr i gruppi di 
riflettere sugli aspet t i nega
tivi della legge e sulla serie
tà delie nostre proposte. 

Con riserva di azione le
gale. 

distinti saluti 
Adelaide Aglietto » 

La legge sulla stampa 
ci obbliga a pubblicare 
questa impudente e grot
tesca missiva. Ma ci of
fre anche Voccasione per sot
tolineare che l'on. Aglietto e 
i suoi colleghi non hanno 
neanche il coraggio dt assu
mersi le responsabilità di 
quello che fanno. Sull'ostru
zionismo. sul sabotaggio che 
i radicali hanno praticato 
non possono esserci dubbi 
3}o.i3uo}nv 3 smiuoun ojun} 
è il ventaglio delle denunce. 
Speriamo che l'on. Aglietto 
abbia mandato copia della 
lettera anche al suo collega 
on. Cicciomessere che nella 
foga di un intervento si è la
sciato scappare una signifi
cativa confessione sull'ostru
zionismo del gruppo radicale 
contro la riforma dell'edito
ria. Sarebbe, questa fi, una 
prova di serietà. 


